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Ci sono cose che vanno oltre un 
mero risultato. Oltre una sconfit-
ta, una vittoria o una pareggio. 
Vedere piena di tifosi la curva 
nord intitolata a Renato Olmi, 
leggenda del calcio cremasco, 
allo stadio Voltini è una di quel-
le. Con tutti quei cuori cremini 
palpitanti, con il nero e il bianco 
sulla pelle e con le bandierine in 
mano, il Crema ha ritrovato un 
elemento importante: un grande 
pubblico, che la squadra, la socie-
tà e la città intera si merita. È mo-
tivo di grande orgoglio per tutti 
noi: un pubblico straordinario 
che ci obbliga ad essere all’altezza 
di un sentimento di partecipazio-
ne. La curva Nord si è ripopolata 
in modo pacifico e festoso, que-
sto era un traguardo che ci era-
vamo prefissati. Ma siamo solo 
all’inizio. Il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha dato indicazioni 
precise a riguardo e, visto il risul-
tato di oggi, siamo fiduciosi. Ma 
ci aspetta tanto lavoro, dobbiamo 
crescere. Diventare più numerosi, 
più presenti. Dobbiamo esserci. 
Sempre di più e sempre più uniti.

Forza Crema!

perdere di misura tra le 
mura amiche (decisivo il 
gol di Gestra per il Cave-
nago Fanfulla al 15’).

Al Voltini i nerobianchi, 
protagonisti di un secon-
do tempo di grande spes-
sore,  arricchito da una 
padronanza territoriale da 
grande squadra, hanno di-
mostrato di avere le armi 
per poter continuare a cul-
lare le proprie ambizioni. 
Risultato amaro a parte, 
straordinaria è stata la ri-
sposta del pubblico cremi-
no che è accorso in massa 
al grande evento portando 
con sé un entusiasmo che 
non si respirava da anni in 
via De Gasperi a Crema. 
La Curva Olmi gremita di 
giovani tifosi appassionati, 
uno spettacolo!

Nerobianchi in cerca di riscatto

Perdere non fa mai pia-
cere, specialmente se ti 
chiami Crema 1908 e se 
le tue ambizioni sono di-
chiaratamente e conside-
revolmente prominenti. 
Ma spesso, la vita insegna,  
per raggiungere grandi 
traguardi occorre passare 
da qualche sconfitta. 
Quella contro la capolista 
Cavenago Fanfulla è stata 
una gara dal tasso tecnico 
elevatissimo e dalle grandi 
aspettative. 
La vittoria conquistata 
alla “Dossenina” poco pri-
ma della sosta natalizia ha 
contribuito a ravvivare le 
più bramate oniriche pre-
visioni cremine e ad in-
fuocare la vigilia di questo 
attesissimo match. Gara 
che purtroppo  ha visto i 
ragazzi di mister Cantoni 

A  B R U G H E R I O  P E R  V I N C E R E !

Ed è proprio dall’entu-
siasmo di tutto l’ambien-
te che bisogna ripartire. 
Consapevoli che uno sci-
volone non può compro-
mettere una cavalcata, 
convinti che una sconfit-
ta può anche accendere il 
tasto della giusta carica e 
della voglia di riscatto. 

Il Crema 1908 è quindi 
ora chiamato a spazzare 
via ogni tipo di dubbio 
o perplessità, già dall’in-
contro col Brugherio (for-
mazione che occupa il 
penultimo posto in classi-
fica con 9 punti),  il quale 
rappresenta la più classica 
delle occasioni da sfruttare 
per ripartire alla grande. 

Ora più che mai, Forza 
Crema!
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L’ A LT R A M E TÀ D E L C A M P O: L A R U B R I C A D E D I C ATA A L L A S Q UA D R A F E M M I N I L E

Q UA N D O I L  C A LC I O È  D I  C A S A
Ambra Mazzei, laterale del Crema 1908. Posturologa, fidanzata con un calciatore professionista

Nella foto Ambra Mazzei, laterale 
dell’A.C. Crema 1908.

Ambra Mazzei, classe 
’91, di Madignano, da 
questa stagione svolge 
il ruolo di laterale nel-
la squadra femminile 
di calcio a 5 del Crema 
1908. Posturologa di 
professione, ha intra-
preso un nuovo percor-
so per diventare anche 
osteopata. Fidanzata con 
un calciatore professio-
nista, il centrocampista 
del Pro Piacenza in Lega 
Pro Giorgio Schiavini. 

È lei la nostra ospite di 
questo numero di Nero-
bianco. Ecco l’intervista: 

Da quanti anni giochi 
a calcio? 

È il primo anno, prima 
di quest’anno mi diver-
tivo nei campetti con gli 
amici del paese. Da ra-

Il 10 gennaio, in occa-
sione del derby Crema-
Fanfulla, i cremini e 
l’intera città di Crema 
hanno potuto conoscere 
la nuova mascotte nero-
bianca. Questo perché 
abbiamo sentito la ne-
cessità di personalizzare 
questo percorso di cre-
scita e di fidelizzazione 
della tifoseria attraverso 
un’iniziativa simpatica. 
Il panda, chiamato pro-
prio perché orgogliosa-
mente cremasco Pan-
daleone, è un animale 
divertente che porta i 

nostri colori, il bianco e 
il nero.  

«Il messaggio che voglia-
mo trasmettere è lonta-
no anni luce da qualsi-
asi tensione che spesso è 
legata ai comportamenti 
delle frange estremiste 
del tifo organizzato» 
spiega il presidente En-
rico Zucchi «In questo 
modo individuiamo 
subito il nostro target: 
bambini, famiglie, an-
ziani. Saranno questi i 
nostri tifosi. Vi sembra-
no in via d’estinzione?».

gazzina ho praticato altri 
sport ma non essendoci 
squadre femminili nel-
le mie zone non ho mai 
avuto la possibilità di 
giocare a calcio. 

Chi o cosa ti ha spin-
to a sposare il progetto 
Crema 1908?

E’ grazie a Sara Miori se 
sono qui. Mi ha propo-
sto di venire durante un 
torneo estivo di calcetto 
ed io ho accettato subi-
to. 

Come ti trovi nell’am-
biente nerobianco?

Mi trovo molto bene, 
soprattutto con gli alle-
natori che sono davvero 
bravi a gestire il gruppo 
e a farci sentire tutte im-
portanti. Poi con le com-

pagne si è creato subito 
un bel feeling, anche al 
di fuori del campo. Sono 
davvero soddisfatta della 
mia scelta. 

Hai una squadra del 
cuore?

Si, tengo al Milan,  in-
fatti sono un po’ delusa 
per come stanno andan-
do ultimamente le cose. 

Quali sono le tue pas-
sioni al di fuori del cal-
cio?

Amo il mio lavoro e sto 
studiando per consegui-
re il dottorato di osteo-
patia. Adoro viaggiare e 
appena posso mi piace 
visitare nuove località. 
Prediligo le mete cultu-
rali. 

Il tuo fidanzato ti da 
qualche consiglio cal-
cistico?

Si, ogni tanto ci prova, 
ma io gioco più di cuore 
e vivo questa esperien-
za più come un diverti-

mento, anche perché 
tra le mie, le sue parti-
te e quelle alla tv, ogni 
tanto occorre staccare 
un po’ la spina. 

E C C O  PA N D A L E O N E
Vi presentiamo la mascotte nerobianca, orgogliosamente cremasca e cremina  
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S U L L’A L A  D E L L’ E N T U S I A S M O
I VOLTI  NUOVI  DEL CREMA 1908,  ALA NASERB RAMADAN

I l  c e n t r o c a m p i s t a  n e r o b i a n c o :  « I l  c a l c i o  è  u n  l i n g u a g g i o  u n i v e r s a l e »
Il calcio ha un potere 
straordinario. È un siste-
ma di segni, una vera e 
propria lingua universa-
le anche se non verbale.  
Ed è, infatti, anche gra-
zie al linguaggio  comu-
ne del pallone che Ala 
Naserb Ramadan, cen-
trocampista nato in Li-
bia nel 1996, ha impara-
to l’italiano. 

«A dire la verità, come 
tutte le lingue, all’inizio 
si imparano le parolac-
ce – e nel calcio a volte 
sono tante. Però la pri-
ma parola che ha inizia-
to ad avere un senso nel 
mio vocabolario è stata 
semplicemente ‘passa’».
Cresciuto a Tripoli con 
una famiglia numerosa 
di quattro fratelli e una 
sorella, Ala si è trasferi-
to in Italia a dieci anni e 
ha frequentato la Scuola 
Americana di Opera, vi-
cino a Milano. Grazie al 
suo talento con il pallo-
ne ha iniziato a conqui-
starsi la fiducia di tecnici 
di livello nel panorama 
delle giovanili profes-
sionistiche, crescendo 
nel Milan e nel Brescia. 
Dopo aver iniziato la 
stagione 2015/2016 nel 
Lecco, ora veste la ma-
glia nerobianca nel ruo-
lo di centrocampista.

Come ti sei sentito ap-
pena arrivato in Italia?
Mi ricordo, a dirti la ve-
rità,  che per me è stato 
un cambiamento strano. 
Non conoscevo nessuna 

lingua ed è stato diffi-
cile ambientarmi. Così 
ho iniziato con lo sport, 
prima facevo nuoto poi 
mio fratello mi ha in-
trodotto al mondo del 
pallone. E da lì è iniziato 
questo grande amore. 

Cosa ti manca di casa? 
Mi manca la terra e l’a-
ria del paese in cui sono 
nato, non è facile vivere 
senza questa sensazione.

Qual è stato il tuo per-
corso calcistico?
Appena arrivato in Ita-
lia ho fatto un provino 
al centro sportivo Lom-
bardia Uno nella Scuo-
la Calcio del Milan. Mi 
hanno preso e dopo due 
settimane la società ros-
sonera mi ha convocato 
nella categoria giovanis-
simi nazionali. Con la 
squadra ho giocato fino 
agli allievi nazionali. Poi 
ho trascorso un anno 
nella Beretti del Brescia 
e lì ho conosciuto il pre-
sidente del Lecco, dove 
ho iniziato la stagione. 
È stato poi il mio amico 
Marco Barbieri, il por-
tiere nerobianco, a par-
larmi del Crema 1908. 
È da poco che indosso la 
maglia nerobianca e ne 
sono davvero orgoglioso. 

Cosa ti ha affascinato 
del progetto?
La strada è in salita e que-
sto mi piace. La squadra 
punta a salire, come mi 
hanno ben illustrato i di-

rigenti dell’associazione 
sportiva. Il progetto che 
mi hanno illustrato mi è 
piaciuto subito, Crema è 
una bella piazza  e lo si 
vede anche dal bel vivaio 
del settore giovanile. 

Sei affezionato a qual-
che squadra?
Sembra strano, ma sono 
romanista da sempre. 
Quando ero piccolo 
mio papà mi ha regalo, 
di ritorno da un viaggio 
di lavoro, la maglia di 
Francesco Totti, il capi-
tano della Roma. Quin-
di sono diventato un fan 
sfegatato. Mi piace il 

tocco che ha del pallone, 
lo stile con cui gioca, il 
suo carattere, è uno che 
prova sincero amore per 
la sua città e per la ma-
glietta che indossa. Ed è 
quello che voglio prova-
re con colori nerobian-
chi e verso questa città. 
Merito della squadra è 
stato quello di avermi 
fatto sentire parte di una 
famiglia, fin da subito.

Cosa rappresenta il cal-
cio per te?
La mia maglia è sempre 
sudata. Il calcio per me è 
impegno, sono uno cor-
re tanto e che non molla 

mai. Ecco per me il cal-
cio è questo. 

Oltre al calcio?
Mi piacciono lo stile e il 
buon gusto, ho impara-
to ad amarli e conoscerli 
a Milano. Ho capito che 
la moda passa ma lo sti-
le resta, un po’ come nel 
calcio. Il calcio per me è 
un vero e proprio lavoro 
a tutti gli effetti, vedo il 
mio futuro con il pallo-
ne. Seguo orari precisi, 
allenamenti fisici e una 
dieta ferrea da sportivo.

Ala Naserb Ramadan, nuovo centro-
campista dell’A.C. Crema 1908.
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